
SCHEDA INFORMATIVA CLIENTI
Ai clienti

Loro sedi

Fondo di Integrazione Salariale: 

modalità di richiesta delle prestazioni
Gentile Cliente,


con il presente documento informativo intendiamo metterLa al corrente che, i datori di lavoro rientranti nel campo di applicazione del Fondo di Integrazione Salariale (FIS), di cui al D.I. n. 94343 (Lavoro-Economia) del 3 febbraio 2016, possono accedere alle seguenti prestazioni:
· assegno di solidarietà, presentando istanza esclusivamente in via telematica alla struttura territoriale INPS competente per unità produttiva, entro 7 giorni dalla data dell’accordo sindacale;

· e assegno ordinario, presentando istanza alla Struttura INPS territorialmente competente in relazione all’unità produttiva non prima di 30 giorni e non oltre il termine di 15 giorni dall’inizio della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa.
NORMATIVA

Il D.Lgs. n. 148/2015, che ha rivisitato completamente la normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporti di lavoro, all’art. 28 reca nuove disposizioni in ordine ai Fondi di Solidarietà Residuali. In particolare, al co. 4 del predetto articolo è previsto che la disciplina di tale Fondo (istituito con D.I. n. 79141/2014) è adeguata alle disposizioni del D.I. n. 94343 (Lavoro-Economia) del 3 febbraio 2016. 

	Art. 28, co. 4 del D.Lgs. n. 148/2015

	“Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto la disciplina del fondo di solidarietà residuale è adeguata, a decorrere dal 1° gennaio 2016, alle disposizioni del presente decreto”.


L’ art. 29 del D.Lgs. 148/2015 dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2016, il Fondo Residuale assume la denominazione di “Fondo di Integrazione Salariale” (FIS) e che, dalla medesima data, allo stesso si applicano, in aggiunta alle norme che disciplinano il Fondo Residuale (attuato con D.I. 79141 del 7 febbraio 2014, in conseguenza dell’art. 3, co. 19 della L.- n. 92/2012), le disposizioni contenute nel medesimo art. 29. 

LE PRESTAZIONI

È nostra cura informarLa che i datori di lavoro che rientrano nel campo di applicazione del FIS, possono usufruire delle seguenti due prestazioni:

· l’assegno di solidarietà;

· e l’assegno ordinario, come ulteriore prestazione in favore dei lavoratori dipendenti di datori di lavoro che occupano mediamente più di quindici dipendenti, compresi gli apprendisti, nel semestre precedente la data di inizio delle sospensioni o delle riduzioni di orario di lavoro

I predetti assegni sono compatibili, sia con i trattamenti in deroga sia con i contratti di solidarietà di tipo B per l’anno 2016. Ne consegue che:
· ai fini del computo dei rispettivi periodi di fruizione, i singoli istituti devono essere conteggiati in maniera autonoma;

· il datore di lavoro non può presentare domande di integrazione salariale in deroga o domande per il contributo di solidarietà e domande per i trattamenti garantiti dal Fondo di integrazione salariale aventi ad oggetto periodi d’intervento parzialmente o totalmente coincidenti.
ASSEGNO DI SOLIDARIETÁ

L’assegno di solidarietà è una prestazione a sostegno del reddito garantita ai lavoratori dipendenti da datori di lavoro che, al fine di evitare o ridurre le eccedenze di personale nel corso della procedura di licenziamento collettivo, di cui all’art. 24 della legge n. 223/91, o al fine di evitare licenziamenti plurimi individuali per giustificato motivo oggettivo, stipulano con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative accordi collettivi aziendali che stabiliscono una riduzione di orario.

	DECORRENZA PRESTAZIONE

	Dal  1° gennaio 2016
	In favore dei lavoratori dipendenti di datori di lavoro che occupano mediamente più di quindici dipendenti già rientranti nel campo di applicazione del Fondo residuale;

	Dal 30 marzo 2016
	in favore dei lavoratori dipendenti di datori di lavoro che occupano mediamente più di quindici dipendenti inizialmente non rientranti nel campo di applicazione del Fondo residuale in quanto non organizzati in forma di impresa;

	Dal 1° luglio 2016
	in favore dei lavoratori dipendenti di datori di lavoro che occupano mediamente più di cinque e sino a 15 dipendenti.


L’assegno di solidarietà può essere concesso per un periodo massimo di 12 mesi in un biennio mobile. Al fine della verifica di tale periodo si calcolano le 103 settimane a ritroso dalla fine della prima settimana di riduzione di orario. Se in tale arco di tempo sono state già usufruite 52 settimane di riduzione, la domanda non potrà essere accolta.

Le ricordiamo a tal proposito che la riduzione media oraria:

· non può essere superiore al 60% dell’orario giornaliero, settimanale o mensile dei lavoratori interessati;

· per ciascun lavoratore la percentuale di riduzione complessiva dell’orario di lavoro non può essere superiore al 70% nell’arco dell’intero periodo per il quale l’accordo di solidarietà è stipulato.
È nostra cura informarLa che per l’ammissione all’assegno di solidarietà i datori di lavoro devono presentare domanda esclusivamente in via telematica alla struttura territoriale INPS competente per unità produttiva entro 7 giorni dalla data dell’accordo sindacale e la riduzione dell’attività lavorativa deve avere inizio entro il trentesimo giorno successivo alla data di presentazione della domanda.
ESEMPIO
· Accordo concluso il 7 gennaio 2016;

· Data termine presentazione domanda: 14 gennaio 2016;

· Domanda presentata il 13 gennaio 2016;

· Decorrenza riduzioni: entro il 12 febbraio 2016.

 
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:

· l’accordo collettivo aziendale che stabilisce la riduzione dell’orario di lavoro con l’elenco dei lavoratori interessati alla riduzione di orario sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e dal datore di lavoro;

· l’elenco dei lavoratori in forza all’unità produttiva, integrato con le informazioni inerenti alla qualifica, all’orario contrattuale e alle altre informazioni presenti nel file in formato .CSV reperibile nell’area download della procedura.

ASSEGNO ORDINARIO


L’assegno ordinario è una prestazione a sostegno del reddito che il Fondo garantisce, oltre all’assegno di solidarietà, ai dipendenti di datori di lavoro che occupano mediamente più di quindici dipendenti, compresi gli apprendisti, nel semestre precedente la data di inizio delle sospensioni o riduzioni dell’orario di lavoro, posti in sospensione o riduzione di attività per le seguenti causali:

1. situazioni aziendali dovute a eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai dipendenti, escluse le intemperie stagionali;

2. situazioni temporanee di mercato;

3. riorganizzazione aziendale;

4. crisi aziendale, ad esclusione dei casi di cessazione dell’attività produttiva dell’azienda o di un ramo di essa.


Ciascun intervento per riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per le causali suelencate, è corrisposto fino ad un periodo massimo di 26 settimane in un biennio mobile.


Al fine della verifica del biennio mobile si calcolano le 103 settimane a ritroso dalla fine della prima settimana di riduzione di orario. Se in tale arco di tempo sono state già usufruite 26 settimane di riduzione, la domanda non potrà essere accolta.


La informiamo che la domanda di accesso all’assegno ordinario, a prescindere dalla causale invocata, deve essere presentata alla Struttura INPS territorialmente competente in relazione all’unità produttiva non prima di 30 giorni e non oltre il termine di 15 giorni dall’inizio della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa.

Tenga presente che entrambi i termini su richiamatati hanno natura ordinatoria, pertanto il mancato rispetto degli stessi non determina la perdita del diritto alla prestazione, ma, nel caso di presentazione prima dei 30 giorni, l’irricevibilità della stessa e, nel caso di presentazione oltre i 15 giorni, uno slittamento del termine di decorrenza della prestazione.


In caso di presentazione tardiva, l’eventuale trattamento di integrazione salariale non potrà aver luogo per periodi anteriori di una settimana rispetto alla data di presentazione (cioè dal lunedì della settimana precedente). In tal caso, il datore di lavoro dovrà indicare le ore non indennizzabili, ovverosia le ore di sospensione/riduzione effettuate dalla data di inizio della sospensione/riduzione richiesta in domanda al lunedì della settimana precedente la data di presentazione della domanda
 ESEMPIO.

Per il periodo di sospensione dal 01/01/2016 al 31/03/2016 il termine ultimo utile per la presentazione della domanda è il 16/01/2016. 
[image: image1][image: image2][image: image3][image: image4][image: image5][image: image6][image: image7][image: image8][image: image9][image: image10][image: image11][image: image12][image: image13][image: image14][image: image15][image: image16][image: image17][image: image18][image: image19][image: image20][image: image21][image: image22][image: image23][image: image24][image: image25][image: image26][image: image27][image: image28][image: image29][image: image30][image: image31][image: image32][image: image33][image: image34][image: image35][image: image36][image: image37][image: image38][image: image39][image: image40][image: image41][image: image42][image: image43][image: image44][image: image45][image: image46][image: image47][image: image48][image: image49][image: image50][image: image51][image: image52][image: image53][image: image54][image: image55][image: image56][image: image57][image: image58][image: image59][image: image60][image: image61][image: image62][image: image63][image: image64][image: image65][image: image66][image: image67][image: image68][image: image69][image: image70][image: image71][image: image72][image: image73][image: image74][image: image75][image: image76][image: image77][image: image78][image: image79][image: image80][image: image81][image: image82]



 
PAGE  
Pag. 4

